
 

 

CIRCOLARE DEL 11 APRILE 2023 
 

Convertito in legge il Decreto cessioni crediti n. 11-2023  
 
Nella seduta del 5 aprile 2023, il Senato ha rinnovato la fiducia al Governo approvando 
in via definitiva il ddl n. 636 di conversione in legge del DL 11 che pone fine allo sconto 
in fattura e alla cessione dei crediti edilizi, Il testo ufficiale attende ora la pubblicazione 
in Gazzetta  
Il testo inizialmente composto da soli 3 articoli, è stato notevolmente ampliato a seguito 
dell'esame parlamentare. In particolare  

 l'articolo 01, introdotto dalla Camera proroga dal 31 marzo 2023 al 30 settembre 
2023 il termine per avvalersi della detrazione al 110% per gli interventi sugli edifici 
unifamiliari, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati 
lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo. Inoltre  

 a partire dal 17 febbraio 2023 le pubbliche amministrazioni non possono più di 
acquistare i crediti di imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni per la cessione del 
credito e dello sconto in fattura.  

 una disposizione autorizza le banche, gli intermediari finanziari e le imprese di 
assicurazione, cessionari di crediti per interventi effettuati sino al 2022, di utilizzarli 
per sottoscrivere emissioni di Buoni del Tesoro Poliennali, con scadenza non inferiore 
a dieci anni, nel limite del 10% della quota annuale eccedente i crediti legati al 
superbonus. Il primo utilizzo può essere effettuato a partire dal 1° gennaio 2028.  

 l'articolo 2 stabiliva il divieto di optare per un contributo anticipato sotto forma 
di sconto dai fornitori dei beni o servizi o per la cessione del credito.  

ma con la conversione sono state previste delle eccezioni:  
per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 2009 
e in quelli danneggiati dal meteo dal 15 settembre 2022 nelle Marche: 

 quelli realizzati dagli IACP, dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, 
nonché dalle onlus  

 quelli per l'eliminazione di barriere architettoniche (con detrazione al 75%).  

 per gli interventi, per i quali prima del 17 febbraio 2023 risulti presentata la (CILA)  

 per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, Il comma 
3 introduce anche ulteriori deroghe per interventi non rientranti nel superbonus.  

 
 
API delle Entrate: in arrivo piattaforma per accesso libero ai dati  
 
Con Provvedimento n° 118366 del 4 aprile le Entrate hanno deliberato l’attivazione di una 
piattaforma di servizi amministrativi in ambito tributario chiamata API Management.  
In particolare, a partire dal 15 maggio 2023, saranno disponibili i seguenti Servizi API:  

1. servizio per la verifica di esistenza e validità del codice fiscale 
2. servizio per la verifica di esistenza e validità della partita IVA e informazioni 

relative allo stato di attività, denominazione del soggetto o cognome e nome della 
persona fisica titolare.  

I servizi saranno poi implementati per le diverse categorie di fruitori e ne sarà dato avviso 
nella sezione dedicata del sito internet. Al fine di assicurare la sicurezza del sistema 



 

 

informativo è previsto comunque un sistema di identificazione, autenticazione e 
autorizzazione degli accessi.  
 
 
Prestazioni sanitarie chiarimenti sulla emissione di fattura o scontrino parlante  
 
Con l’interpello n° 275 del 4 aprile le Entrate rispondono ad un laboratorio autorizzato per 
l'attività sanitaria di analisi chimico cliniche e microbiologiche che chiedeva se potesse 
emettere il cd. ''scontrino parlante'', invece della fattura, con indicazione della natura, 
qualità e quantità delle prestazioni sanitarie eseguite.  
Nel caso di prestazioni sanitarie rese direttamente da un Poliambulatorio 
specialistico Chirurgico ed Endoscopico, nonché laboratorio di analisi cliniche, come 
l’istante, le prestazioni sanitarie suddette devono essere obbligatoriamente 
certificate mediante fattura. L’Agenzia ricorda infatti che a norma dell’articolo 22 del 
decreto IVA, l'emissione della fattura NON è obbligatoria SOLO nei casi seguenti:  

 cessioni di beni effettuate da commercianti al minuto autorizzati in locali aperti al 
pubblico, in spacci interni, mediante apparecchi di distribuzione automatica, per 
corrispondenza, a domicilio o in forma ambulante;  

 operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 5) e ai numeri 7), 8), 9), 16) e 22) dell'art. 
10  

È stato ammesso inoltre il ricorso al cd. ''scontrino parlante'' (integrato con il codice 
fiscale del destinatario) da parte delle farmacie circoscrivendo puntualmente, secondo 
le previsioni contenute nel decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, il tipo di prestazioni 
eseguibili.  
 
 
Tax credit energia I trim: dal 5 aprile le comunicazioni di cessione  
 
Con il Provvedimento n. 116285 del 3 aprile le Entrate hanno comunicato che dal 5 aprile 
al 18 dicembre 2023 può essere presentata la Comunicazione di cessione dei tax credit 
energia.  
Viene fornito inoltre il nuovo modello con le istruzioni aggiornate per i seguenti crediti 
per le spese di energia effettuate nel 1° trimestre 2023:  

 credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica, per 
la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo 
trimestre 2023, o prodotta e autoconsumata nel medesimo trimestre;  

 credito d’imposta a favore delle imprese dotate di contatori di energia elettrica di 
potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese di cui al punto 
a),  

 credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale, 
consumato per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici;  

 credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas 
naturale di cui alla lettera c),  

 credito d’imposta a favore delle imprese esercenti attività agricola e della pesca e 
attività agromeccanica di cui al codice ATECO 01.61, in relazione alla spesa 
sostenuta per l'acquisto di carburante.  

 



 

 

Ucraina: domande di agevolazioni per imprese dal 3 maggio  
 
Simest informa della riapertura della operatività delle agevolazioni per le imprese italiane 
colpite dalla crisi Ucraina. Nel dettaglio, sono due le misure previste per le quali è 
possibile candidarsi a partire dal prossimo 3 maggio. In particolare, sarà possibile 
richiedere un finanziamento con rimborso a tasso zero con una eventuale quota di 
cofinanziamento a fondo perduto in regime di Temporary Crisis Framework per:  

 le imprese italiane che hanno realizzato negli anni 2020-2021, un rapporto tra 
fatturato medio export verso Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia su 
fatturato medio export complessivo di almeno il 10%, subendo una flessione dei 
ricavi da tali aree,  

 le imprese esportatrici verso qualunque geografia con approvvigionamenti da 
Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia, per fare fronte agli impatti negativi 
sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approvvigionamenti.  

In entrambi i casi i benefici hanno il limite di € 2.000.000 di agevolazione e le richieste 
di finanziamento potranno essere presentate entro il 31 ottobre 2023, salvo chiusura 
anticipata per esaurimento fondi.  
 
 
Sospensione contributi Ischia: le istruzioni INPS  
 
Con la circolare 36 del 3 aprile 2023 INPS fornisce le istruzioni sulla sospensione degli 
adempimenti contributivi prevista dal decreto-legge n. 186/2022 per gli eventi 
meteorologici eccezionali verificatisi sull'Isola di Ischia, con la seguente durata:  

 dal 26 novembre 2022  

 al 30 giugno 2023  
e riguarda i soggetti rientranti nelle seguenti categorie:  

 i datori di lavoro privati (compresi i datori di lavoro domestico e le aziende con 
natura giuridica privata con dipendenti iscritti alla Gestione pubblica);  

 i lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, agricoli);  

 i committenti e i liberi professionisti obbligati all’iscrizione alla Gestione 
separata.  

con la residenza, ovvero la sede legale o la sede operativa, nel territorio dei comuni di 
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno.  
Gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovranno 
poi essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 
16 settembre 2023, o anche mediante rateizzazione. Inps si riserva di fornire ulteriori 
istruzioni operative.  
 
 
Bonus acqua potabile: fissata la percentuale  
 
Con Provvedimento n 116259 del 3 aprile 2023 il direttore dell’Agenzia delle Entrate ha 
disposto la percentuale di fruizione del credito di imposta noto come bonus acqua potabile: 
la percentuale è pari al 17,9005%. Ricordiamo che il bonus acqua potabile prevedeva un 
credito d'imposta del 50% delle spese sostenute per l'acquisto e l'installazione di sistemi di 
filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica 



 

 

alimentare per il miglioramento dell’acqua destinata al consumo umano al fine di ridurre 
il consumo di contenitori di plastica. 
L’importo massimo delle spese su cui calcolare l’agevolazione è fissato a:  

 1.000 euro per ciascun immobile, per le persone fisiche  

 5.000 euro per ogni immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale, per gli 
esercenti attività d’impresa, arti e professioni e gli enti non commerciali.  

Le informazioni sugli interventi andranno trasmesse in via telematica all’Enea.  
 
 
Approvato il regolamento del Registro nazionale attività sportive dilettantistiche  
 
È stato approvato il Regolamento che disciplina la tenuta, la conservazione e la gestione 
del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche ai sensi dell’art. 11, D.lgs 
28.2.2021, n. 39, nonché per assolvere alle altre funzioni previste dalla normativa vigente. 
(Qui la Tabella di confronto con il precedente). Si attende ancora la pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale.  
Tra le novità segnaliamo:  

 Il riferimento agli “enti sportivi dilettantistici” e non solo alle associazioni e 
società sportive dilettantistiche. Sono interessati infatti anche gli enti del terzo settore 
(articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117), iscritti al Registro 
unico nazionale del terzo settore e che esercitano, come attività di interesse 
generale, la gestione di attività sportive dilettantistiche.  

 l'eliminazione dell’obbligo di indicare la finalità sportiva dilettantistica nella 
denominazione;  

 obbligo entro 180 giorni dall’iscrizione di comunicare al Registro l’avvio “di almeno 
un’attività sportiva o didattica o formativa”;  

 i dati riferiti all’attività sportiva didattica e formativa, svolta dall’ente, devono 
essere trasmessi attraverso la piattaforma del Registro, non oltre il 31 gennaio 
dell’anno successivo, ovvero entro 90 giorni dalla conclusione dell’evento.  

 è data facoltà ai legali rappresentanti degli enti sportivi di trasmettere con 
apposita dichiarazione, attraverso la piattaforma del Registro, i nominativi di 
eventuali soggetti delegati a gestire i dati della società, dei suoi tesserati e dei 
lavoratori sportivi.  

 
 
Proroga per lo sgravio contributivo alle aziende con certificazione di parità di genere  
 
Il Ministero del lavoro ha comunicato la riapertura dei termini per la richiesta dello sgravio 
contributivo per le aziende che ottengono la certificazione di parità di genere (previsto 
dall' art 5 della legge 162-2021- Codice delle pari opportunità) su cui Inps ha fornito le 
istruzioni operative con la circolare 137 2022. La nuova scadenza è fissata al 30 aprile 
2023. 

 


